Ecco la sintesi delle proposte di perUnaltracittà:

PER UN PIANO STRUTTURALE DEI CITTADINI

Quella che presentiamo è un’idea di città di livello europeo, che è scaturita anche da tante vertenze e da tanta progettualità “dal basso”, e che potrebbe essere attivata partecipativamente e sperimentalmente subito in molte sue parti, in particolare quelle di interesse collettivo (e del resto la stessa chiusura al traffico di piazza Duomo lo dimostra).
D’altra parte proprio l’esperienza di piazza Duomo dimostra come le grandi potenzialità di Firenze  possano riemergere rapidamente, solo che se ne abbia la volontà e che si metta la città in grado di essere se stessa.
Ma il Progetto di Città non può essere estemporaneo, sperimentale si, ma non improvvisato:

· L’idea deve essere chiara, e noi proponiamo che sia appunto quella della Città/Paesaggio, una versione contemporanea, ecologica ed olistica della città e del suo territorio, in una integrazione di ambiente costruito e di ambiente di vita (paesaggio), sotto tutti gli aspetti.  A Firenze, questo passa per una riscoperta dell’Arno e degli affluenti, delle colline, dei verdi storici e di quelli residuali, ed anche di quelli rurali, nonché degli spazi per un riuso ecologico della città, fino a ricostituire un organismo complessivo, vivente e abitabile, andando anche a recuperare proprio quegli spazi che si intendeva saturare, a cominciare dalle aree industriali dismesse fino ai preziosi tasselli e passaggi non edificati ancora presenti in varie parti della città.

· Questa idea si articola, oltre che su questa impostazione generale, su alcune altre scelte, delle quali l’ipotesi di una mobilità pubblica, su ferro e comunque leggera, usufruendo della infrastruttura ferroviaria come di una preziosa preesistenza a rete e ad anello è senz’altro di grande interesse infrastrutturale (metrotreno, verde di relazione, etc)

· La riscoperta del Centro Storico, come “grembo” della rinascita della città, è un passaggio obbligato ed urgente, cosi come il suo ripopolamento umano.  

· La formazione di “oasi”di riqualificazione partecipata e vivente in ogni quartiere, come motori di promozione del risanamento e della riqualificazione dei quartieri e delle comunità locali è l’ulteriore passaggio , fino alla ricomposizione di quadro organico delle periferie fiorentine.

· Il contributo di Firenze per la costituzione di una grande Area Metropolitana, non gerarchica, anch’essa impostata sull’idea della Città/Paesaggio, dove le aree ancora non edificate, vanno a costituire (andando oltre l’idea, oggi limitativa, di un Parco della Piana) un sorta di tessuto ambientale connettivo di un grande sistema ecologico, quasi la funzione del mare in un arcipelago di insediamenti abitati (i diversi centri della Piana), che unisce , da vita e significato ad un organismo di monti, fiumi, pianure, e centri abitati, connessi da una mobilità pubblica nonché da flussi ecologici e di informazione sia naturali che umani.   

· Tutto questo si deve coniugare con una necessaria equità sociale urbana: diritto alla casa, spazi sociali, luoghi collettivi liberati dalle pervasive e onnipresenti logiche di mercato.

· Questo programma richiede, come condizione indispensabile, la collaborazione e il coinvolgimento attivo e creativo della popolazione (la “partecipazione”), sia nella fase propositiva che nella verifica delle scelte compiute.

LE PROPOSTE

1) UN PIANO A CONSUMO ZERO 
Ridimensionare il Piano per eliminare la cementificazione: richiedere di rivedere in maniera sostanziale il dimensionamento del Piano Strutturale annullando i previsti 4,5 milioni di metri cubi (oltre i volumi di Castello e delle Aree ferroviarie dismesse).

2) RISORSE AMBIENTALI
Risorse ambientali e Consumo di suolo: Le previsioni del Piano non possono distruggere risorse ambientali essenziali e non rinnovabili: è necessario azzerare il consumo di suolo
(Non un metro quadro di verde in meno!).

3) SISTEMA DEL VERDE 
- AREE VERDI E PARCHI: Proposta del Vincolo di inedificabilità delle aree verdi e dei parchi, valido anche per le attrezzature e gli impianti sportivi (la loro volumetria non può consumare suolo).
- RETE ECOLOGICA URBANA: Proposta di Piano direttore delle aree verdi, per costruire la rete ecologica urbana che diviene anche rete del verde di quartiere e interconnessione dei percorsi alternativi leggeri della città intera.
- INFRASTRUTTURE VERDI: Non solo orti urbani passatempo, ma sentieri, corridoi ecologici, cunei verdi, come tessuto connettivo del territorio comunale.

4) DIRITTO ALLA CITTA’ E SISTEMA DELLA QUALITA’ URBANA
- TRASFORMAZIONI DELLA CITTA’: Non possono essere determinate dai privati, occorre togliere il ricorso al Pubblico Avviso, ovvero l’art. 44 del Piano Strutturale attuale.
    - DENSIFICAZIONE URBANA: La città non è un agglomerato di case e cemento: togliere la     previsione della Densificazione Urbana, ovvero gli articoli 34 e 35 del Piano Strutturale     attuale.
    - DIRITTO ALLA QUALITA’ DELLA CITTA’: Dipende anche dalla diffusione dei servizi per i     cittadini. Gli Standards urbanistici e la quota da riservare a Edilizia agevolata (20%), previsti     nelle trasformazioni edilizie private, non possono essere monetizzati ma devono essere realizzati     effettivamente e resi immediatamente fruibili dalla cittadinanza.
    - AREE DISMESSE: Il grande patrimonio delle aree dismesse può diventare un sistema di spazi     aperti per riorganizzare in maniera ecologica le funzioni dell’area fiorentina: proposta di un     Piano direttore delle aree dismesse.
    - LABORATORI DI SPERIMENTAZIONE URBANA: Favorire la riappropriazione della città da     parte dei suoi abitanti promuovendo nelle aree dismesse dei Laboratori di sperimentazione     urbana in cui attrezzare spazi di relazione: lo spazio urbano si riorganizza mediante una rete di     ISOLE URBANE connesse da percorsi ciclopedonali protetti.
    - QUARTIERI URBANI: Bloccare la loro spoliazione incentivando la diffusione delle attività     commerciali di vicinato, dei mercati contadini dei prodotti locali, impedendo la trasformazione dei     fondi commerciali in abitazioni e la diffusione delle grandi strutture commerciali. Riconoscere un     marchio cittadino e metropolitano a garanzia delle produzioni locali.

5) MOBILITA’ INTEGRATA
Proposta del Piano della mobilità integrata: Alta Velocità in superficie e METROTRENO metropolitano.
 
6) CASA E SERVIZI
- RESIDENZE AGEVOLATE: Le residenze agevolate non possono diventare un pretesto per occupare le aree destinate a servizi pubblici, a verde e a parcheggi.
    - DIRITTO ALLA CASA: Garantire il Diritto alla casa con investimenti finanziari e risorse     territoriali destinate esplicitamente all’edilizia sociale, e sperimentare forme innovative come     autocostruzione, cohousing e costituzione di quartieri socio/ecologici sperimentali.

7) CENTRO STORICO – CULTURA – TURISMO 
Un grande cantiere, fatto come un arcipelago di tante isole sperimentali, strutturato come un processo  partecipato  di rivitalizzazione del Centro Storico, dei suoi ambiti verdi e degli spazi civili. Un nuovo significato culturale della città a partire dalla sua interpretazione storico ecologica fino al suo senso contemporaneo. Un rinnovamento spaziale e gestionale e un conseguente rinnovamento del turismo come coinvolgimento degli ospiti nel processo di riqualificazione.

8) CITTA’ PAESAGGIO
La realizzazione dei punti precedenti pone le basi della Città/Paesaggio, che può realizzarsi guidata da questa nuova concezione del vivere urbano.

9)STRUTTURE TECNICHE PER IL PIANO
L’amministrazione comunale si deve dotare di strumenti operativi efficaci per il buon governo pubblico del territorio: istituire un Ufficio di Piano che coordini gli atti di pianificazione, affiancato da un Ufficio per la trasparenza urbana con cui garantirne l’accesso ai cittadini. 

10) PARTECIPAZIONE
La partecipazione dei cittadini deve essere posta a fondamento dell’elaborazione del     Piano Strutturale: il nuovo piano deve essere preceduto dalla Valutazione Integrata degli     effetti ambientali e sociali, fino a pervenire ad un Bilancio critico dello stato di fatto esistente e     della conseguente individuazione delle problematiche, delle tendenze  e delle potenzialità ancora     disponibili. Si rende necessario prevedere anche le modalità per attuare il monitoraggio e il     controllo degli effetti dei dispositivi di piano, favorendo il coinvolgimento attivo degli abitanti.
